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Premio Libertà Parmigiana

Giorgia Benusiglio

La S.V. è invitata alla Cerimonia di consegna 
del premio “Libertà Parmigiana” 2015
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Pino Agnetti
Presidente Libertà Parmigiana

Lettura della motivazione 
e consegna del Premio

Giorgia Benusiglio

La Cittadinanza è invitata

Si ringrazia della gentile ospitalità
la Biblioteca Palatina di Parma

Giorgia Benusiglio è nata a Milano il 27 luglio 1982. Diplo-
mata in Lingue, si è laureata in Scienze della formazione primaria 
alla Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con la tesi 
in Psicologia della famiglia “Relazioni e comportamenti a rischio 
in adolescenza”. Nel 1999 è stata miracolosamente salvata da un 
trapianto di fegato dopo avere assunto una piccola quantità di 
ecstasy. Da allora, ha deciso di trasformare la sua drammatica 
esperienza in una lezione di vita al servizio dei giovani e dei giova-
nissimi. Una missione iniziata con il padre e che Giorgia continua 
a portare avanti da sola “raccontandosi” (lo ha fatto anche nel suo 
libro “Vuoi trasgredire? Non farti!”) e parlando nelle scuole dei ri-
schi legati all’assunzione di droghe. Affinché quel suo errore possa 
evitare quello di qualcun altro, offrendo ai ragazzi quella giusta e 
corretta informazione che lei non ha avuto.

Un premio al coraggio di vivere e alla scelta di trasformare in 
speranza per gli altri i propri errori e la propria sofferenza. 

Ma un premio che è anche un “No”alla droga. Ad ogni droga! 
E al conformismo dilagante che vorrebbe indurci a dare 

per persa la sfida contro il nemico peggiore dei nostri giovani.
Un nemico che invece può essere affrontato e sconfitto. 
Proprio come ci insegna la storia, insieme drammatica 
ed entusiasmante, di una ragazza di nome di Giorgia.


